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Contributi per l’efficienza energetica
A4-35/1

Dal 10 ottobre al 12 dicembre 2023 sarà possibile presentare domanda di accesso ai contributi a fondo perduto per investimenti volti a: una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa, anche attraverso l’installazione di impianti da autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, idrogeno e impianti di cogenerazione ad alto rendimento; un uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione del loro utilizzo anche tramite il riuso, il riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di materie prime riciclate. Le imprese cui è destinato il contributo (per una dotazione iniziale complessiva di 300 milioni di euro) sono quelle, di qualsiasi dimensione e operanti sull’intero territorio nazionale, attive in via prevalente nei settori estrattivo e manifatturiero. Vi rientrano quindi, tra le altre, le imprese che producono conglomerati bituminosi e cementizi, e altri materiali da costruzione come gli aggregati. I programmi di investimento devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di accesso al contributo, prevedere spese complessive ammissibili di importo compreso tra 3 milioni di euro e 20 milioni di euro, ed essere realizzati entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo. Le agevolazioni sono pari a una percentuale generalmente compresa tra il 30% e il 40% delle spese ammissibili, a seconda del tipo di intervento e delle dimensioni dell’impresa (sono infatti previste maggiorazioni per le piccole e medie imprese). Sono considerate ammissibili le spese relative all’acquisto e alla costruzione di immobilizzazioni, che riguardino: suolo aziendale e relative sistemazioni; opere murarie e assimilate; impianti e attrezzature varie di nuova fabbricazione; programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate; formazione del personale. La valutazione dei programmi di investimento avverrà con graduatoria sulla base di punteggi attribuiti ai singoli programmi di investimento. Le imprese potranno presentare una singola domanda per unità produttiva, in via telematica attraverso l’apposita sezione “Fondo per il sostegno alla transizione industriale” del sito web dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia.

In arrivo 300 milioni di euro per progetti innovativi nel Mezzogiorno
A4-35/2

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 205 del 2 settembre 2023 il decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy che prevede lo stanziamento e l’assegnazione di 300 milioni di euro per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo industriale. I fondi saranno destinati alle realtà aziendali di: Basilicata; Calabria; Campania; Molise; Puglia; Sardegna; Sicilia. Per poter accedere ai finanziamenti, le imprese in questione devono presentare, in forma collaborativa, dei progetti innovativi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale che facciano utilizzo di tecnologie abilitanti fondamentali (KETs) per una spesa compresa tra uno e 5 milioni di euro. In particolare, devono prevedere l’impiego di tecnologie come: materiali avanzati e nanotecnologia; fotonica e micro/nano elettronica; sistemi avanzati di produzione; tecnologie delle scienze della vita; intelligenza artificiale; connessione e sicurezza digitale. La misura sarà rivolta anche a organismi e centri di ricerca e, oltre al finanziamento agevolato, prevede la concessione di un contributo diretto alla spesa. Questo sarà concesso per una percentuale nominale dei costi e delle spese ammissibili articolata sulla base della dimensione dell’impresa proponente: 35 per cento per le imprese di piccola dimensione; 30 per cento per le imprese di media dimensione; 25 per cento per le imprese di grande dimensione. L’intervento sarà attivato nell’ambito del Fondo crescita sostenibile e sarà gestito da Mediocredito Centrale. Per poter essere ammessi alle agevolazioni, le imprese devono realizzare i progetti di ricerca e sviluppo in forma collaborativa. Pertanto, si possono presentare progetti in una delle seguenti modalità: progetto realizzato congiuntamente da più proponenti, che preveda: un massimo di tre soggetti proponenti, compresa l’impresa capofila; almeno una PMI tra i soggetti proponenti; che ciascuno dei soggetti proponenti sostenga almeno il 10 per cento dei costi ammissibili; il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, come ad esempio, il consorzio e l’accordo di partenariato; progetto realizzato da una PMI o da una piccola impresa a media capitalizzazione come singola proponente, che preveda la partecipazione di uno o più soggetti esterni indipendenti, i quali collaborano alle attività attraverso servizi di ricerca e consulenza. Le imprese del Sud possono richiedere le agevolazioni per le spese e i costi relativi: al personale del soggetto proponente impegnato nel progetto (esclusi i costi del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali); agli strumenti e alle attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo; ai servizi di consulenza, di ricerca contrattuale e gli altri servizi utilizzati per l’attività; ai materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto; alle spese generali relative al progetto.

Nuove funzionalità sportello telematico INPS
A4-35/3
L’Inps, con il messaggio n. 3139/2023, ha reso noto che lo sportello telematico per le istanze relative alla fruizione del Congedo straordinario per assistere familiari disabili in situazione di gravità è stato integrato con la nuova funzionalità “Variazione dati domanda”. Inoltre, con ulteriore messaggio n. 3141 del 7 settembre 2023, comunica che lo sportello telematico per l’acquisizione delle istanze per la fruizione dei permessi di cui all’art.33 della legge 5 febbraio 1992, n.104 è stato integrato con la nuova funzionalità “Variazione dati domanda” al fine di consentire la variazione delle condizioni dichiarate in una domanda già presentata in modalità telematica, fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente.
Fiscalizzazione abusi edilizi
A4-35/4
In tema di fiscalizzazione degli abusi edilizi, la valutazione circa la possibilità di dare corso all’applicazione della sanzione pecuniaria in luogo di quella ripristinatoria, costituisce una mera eventualità della fase esecutiva, successiva alla ingiunzione a demolire; di conseguenza la mancata valutazione della possibile applicazione della sanzione pecuniaria sostitutiva non può costituire un vizio dell'ordine di demolizione ma, al più, della successiva fase riguardante l'accertamento delle conseguenze derivanti dall'omesso adempimento al predetto ordine di demolizione e della verifica dell' incidenza della demolizione sulle opere non abusive. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 28 agosto 2023, n. 7987.
Onere della prova ultimazione dei lavori condono edilizio
A4-35/5
L’onere di provare la data di realizzazione e la consistenza originaria dell'immobile abusivo grava sul privato che presenta istanza di condono edilizio, in quanto solo l’interessato può fornire inconfutabili atti, documenti ed elementi probatori che possano radicare la ragionevole certezza dell’epoca di realizzazione di un manufatto. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 5 settembre 2023, n. 8165.
Nozione piani di recupero
A4-35/6
I piani di recupero urbanistico sono strumenti pianificatori attuativi che assolvono a una funzione riparatoria del tessuto urbano, fronteggiando una situazione creatasi in via di fatto e tenendo conto, oltre alla esigenza di recupero dei nuclei abusivi, anche delle generali esigenze di pianificazione del territorio comunale. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 1° settembre 2023, n. 8141.
Soccorso istruttorio omessa contribuzione ANAC
A4-35/7
Il Consiglio di Stato si è pronunciato in tema di soccorso istruttorio, in relazione all’omesso pagamento del contributo ANAC. Secondo i giudici, infatti, la giurisprudenza afferma costantemente che il testo dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (che prevede l’obbligo del versamento Anac, a pena di esclusione), «non esclude l’interpretazione, eurounitariamente orientata, che il versamento condizioni bensì l’offerta ma che lo stesso possa essere anche tardivo», ovvero sanabile con il soccorso istruttorio, in quanto trattasi di elemento estraneo al contenuto dell’offerta e quindi sottratto alle preclusioni poste dall’art. 83, comma 9, secondo periodo del codice dei contratti pubblici. L’omessa allegazione della documentazione di gara, o la sua incompletezza, anche ove tale adempimento sia richiesto dalla lex specialis (o dalla legge, come nel caso di specie) a pena di esclusione, lungi dal consentire l’adozione del provvedimento di esclusione dell’operatore economico dalla procedura, “costituisce, piuttosto, il presupposto per l’adempimento del dovere di soccorso istruttorio o di soccorso procedimentale”, il quale impone alla stazione appaltante di richiedere all’interessato. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 7 settembre 2023, n. 8198.
Accesso al mercato concessioni
A4-35/8
Il Consiglio di Stato si è pronunciato sul principio dell’accesso al mercato, con riferimento alle concessioni. I giudici, infatti, hanno statuito che alla luce del canone generale fissato dal previgente art. 166 del d.lgs. 50/2016, attuativo della direttiva n. 2014/24/UE, le amministrazioni aggiudicatrici “ben possono essere obbligate dal legislatore a prediligere la via del ricorso al mercato al fine di eseguire un’opera” (Corte cost., n. 168 del 2020); del resto, il principio dell’accesso al mercato è ora codificato dall’art. 3 del d.lgs. 32 marzo 2023,  quale garanzia dell’attuazione dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e trasparenza, proporzionalità. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 5 settembre 2023, n. 8181.
Criteri di valutazione delle offerte
A4-35/9
In tema di criteri di valutazione delle offerte, il TAR romano è tornato a ribadire che, in ogni caso, “nelle procedure a evidenza pubblica è preclusa la modifica, l’integrazione o la specificazione dei criteri di valutazione delle offerte da parte della commissione giudicatrice”, la quale, se prima dell’apertura delle buste può specificare in sub-criteri o sub-pesi (c.d. criteri motivazionali) i parametri di valutazione indicati nel bando di gara, non può farlo dopo l’apertura e, men che meno, può, oltre questo specifico momento del procedimento di gara, introdurre nuovi e diversi parametri di valutazione. Così il TAR Lazio, sez. II-ter, 1° settembre 2023, n. 13529.
Varianti non incidono su detrazioni fiscali
A4-35/10
Con la Circolare n. 27 del 7 settembre 2023, l’Agenzia delle Entrate si sofferma, nuovamente, a commentare le novità introdotte dal Decreto-Legge n. 11 del 16 febbraio 2023 che ha, sostanzialmente, limitato l’ambito applicativo dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione dei crediti di imposta. Nello stesso decreto, come ricorda la Circolare, sono state inserite alcune disposizioni tese, tuttavia, a salvaguardare alcune categorie di interventi, a determinate condizioni e rispetto di tempi, dall’applicazione del divieto di opzione. Rientrano nel regime di salvaguardia le varianti alla CILAS o ad altro titolo abilitativo (se trattasi, in quest’ultimo caso di Superbonus con demolizione ricostruzione o di interventi che usufruiscono di bonus diversi) anche se presentate in data successiva al 16 febbraio 2023 (data antecedente a quella di entrata in vigore del Decreto Cessioni). Secondo quanto chiarito dall’articolo 2bis del DL n. 11/2023, anche in presenza di una variante è possibile mantenere il collegamento funzionale con il primo titolo presentato e beneficiare delle stesse condizioni fiscali riconosciute sul medesimo fabbricato così da assicurarne la continuità. In altre parole, per l’intervento il cui titolo originario sia stato presentato/richiesto secondo i termini di cui all’articolo 1, comma 894 della Legge 197/2022 e all’articolo 2 commi 2 e 3 del decreto legge 11/2023, sono consentite successive varianti senza che ciò incida sul regime fiscale applicabile. A titolo esemplificativo, sono ammesse ai sensi e per gli effetti di quanto sopra, le seguenti tipologie di varianti: le modifiche e le integrazioni al progetto inziale; la realizzazione di ulteriori interventi trainanti e trainati non previsti nella CILAS o CILA già presentata (e non formanti obbligatoriamente oggetto di specifica approvazione in sede condominiale); la variazione dell’impresa esecutrice o del committente (anche se tale fattispecie non costituisce una variante edilizia ma va ugualmente comunicata al Comune seppur utilizzando un diverso modulo). Si deduce dal tenore della Circolare che devono ritenersi comprese nel novero delle varianti anche quelle collegate al diverso titolo abilitativo richiesto dalla normativa vigente prima dell’introduzione dell’obbligo di presentazione della CILA. La Circolare ricorda infine che, come previsto dall’art. 119 D.L. 34/2020 comma 13-quinquies, la varianti possono essere comunicate a fine lavori. Tuttavia, si fa presente che, come previsto dalla speciale modulistica CILA-S, è comunque possibile la presentazione della variante anche in corso d’opera, come integrazione della CILA-S Superbonus precedentemente presentata. L’esercizio dell’opzione dello sconto in fattura e della cessione del credito è salvaguardato, inoltre (art. 2 comma 2 lett. c) DL n. 11/2023) con esclusivo riferimento alle aree classificate come zone sismiche 1, 2 e 3 anche per le spese relative agli interventi compresi in piani di recupero del patrimonio edilizio esistente o di riqualificazione urbana comunque denominati. La norma prevede che tali piani debbano rispondere ad alcuni requisiti: avere dei contenuti progettuali di dettaglio; concorrere al miglioramento energetico e all’adeguamento sismico dei fabbricati; l’intervento sia ricompreso in un piano attuativo comunque denominato; lo strumento di pianificazione risulti avere terminato l’iter di approvazione entro il 17 febbraio 2023 (data di entrata in vigore del decreto legge).

Aggiornamenti sul caro materiale
A4-35/11
Aggiornamenti sull’attuazione delle misure sul caro materiali e sui relativi pagamenti alle imprese. In sintesi, la situazione attuale è la seguente: secondo semestre 2021: il decreto che permetterà al Ministero delle Infrastrutture, e quindi poi alle stazioni appaltanti, di saldare le fatture è stato finalmente adottato il 9 agosto scorso e sarà disponibile a breve; primo semestre 2022 (periodo gennaio-luglio 2022): mentre il decreto relativo alle opere prioritarie è stato adottato da tempo, è  finalmente in fase di predisposizione, da parte del Ministero, il decreto relativo alle opere ordinarie che consentirà di saldare poi le fatture; secondo semestre 2022 (periodo agosto-dicembre 2022): mentre il decreto relativo alle opere prioritarie è stato adottato da tempo, è appena iniziata l’attività istruttoria da parte del Ministero in vista dell’adozione del decreto; primo trimestre 2023: il decreto MIT è stato adottato ad aprile 2023 e, da quanto indicato dallo stesso Ministero, i fondi sono già stati erogati alle stazioni appaltanti; secondo trimestre 2023: il decreto MIT è stato adottato qualche giorno fa e sarà reso disponibile a breve.

TFR agosto
A4-35/12
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 agosto 2023 ed il 14 settembre 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

1,571066%

Mission settore costruzioni in Romania
A4-35/13
L'ICE Agenzia, in collaborazione con l'Ambasciata d’Italia a Bucarest, il Sistema Italia in Romania e con il supporto di ANCE, OICE ed ANIE, organizza dal 13 al 15 novembre 2023, un follow-up della missione in Romania tenutasi lo scorso novembre 2022, con focus sull’infrastruttura ospedaliera e sulle infrastrutture di trasporto. L’obiettivo della missione è cogliere le opportunità nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che ha un budget totale di euro 29,2 miliardi di euro, di cui il 60-70 % è stanziato per infrastrutture stradali, ferroviarie e sanitarie. Il mercato romeno delle costruzioni rimane il settore economico più dinamico per la Romania ed è il settore che ha spinto di più l’economia del paese. L'attenzione è incentrata sulle autostrade, ma esistono centinaia di altri progetti che riguardano le reti stradali provinciali e locali e reti fognarie. Il settore ospedaliero, rappresenta una priorità per il Governo romeno, che ha stanziato 2,2 miliardi di euro  attraverso il PNRR. Questi fondi verranno utilizzati per costruire nuovi ospedali, ristrutturare complessi esistenti e fornire attrezzature mediche e sistemi di digitalizzazione all'avanguardia. Le imprese interessate a partecipare dovranno inviare la propria adesione entro e non oltre il 26 settembre 2023, comunicandolo ai nostri uffici.
Bando INAIL Isi 2022: pubblicate regole tecniche
A4-35/14
Sul portale dell’Inail, sono state pubblicate le Regole tecniche e le modalità di svolgimento dello sportello informatico. L’Inail, che si avvale di uno sportello informatico che opera in modalità totalmente digitale, con il suddetto regolamento fornisce le regole tecniche da seguire per aggiudicarsi i finanziamenti con la procedura valutativa a sportello ai sensi dell’articolo 5 e seguenti del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.123 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n.59” e successive modifiche e integrazioni. Il documento descrive il funzionamento dello sportello informatico e le modalità di comportamento che devono essere tenute dai partecipanti con particolare riguardo alla fase di invio della domanda on line ai sensi dell’art. 14 dell’avviso pubblico ISI 2022. Entro il 4 ottobre prossimo verrà resa disponibile la tabella temporale recante, tra l’altro, l’inizio della fase di invio della domanda.

Tasso di interesse Casse Edili
A4-35/14
La CNCE comunica che la Banca Centrale Europea – BCE – ha operato un ulteriore aumento dello 0,25% del tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principale dell’Eurosistema che, a decorrere dal 20 settembre 2023, è pari al 4,50%. Tale aumento ha determinato la variazione dell’interesse di differimento INPS (cfr. anche la circolare INPS n.81/2023) per le omissioni contributive, al quale si debbono riportare, nella misura del 50%, gli interessi di mora dovuti dalle im nei casi di ritardato versamento alla Cassa Edile/Edilcasse, ai sensi della Delibera del Comitato della Bilateralità n. 4/2005 (punto 4). La CNCE precisa che, dato che il richiamato tasso applicato dall’INPS è pari al 10% in ragione d’anno (art. 116, comma 8, lettera a), L. 23 dicembre 2000, n. 388), la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili/Edilcasse, a decorrere dal 20 settembre 2023, è pari al 5%.
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